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CENTRO TERRITORIALE PER L’INTEGRAZIONE “CADORE”

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI S. STEFANO DI CADORE

P.le  Volontari della Libertà, 5 - 32045 SANTO STEFANO DI CADORE (BL)

Tel.: 043562256 – Fax: 043564085

@mail: blic82500q@istruzione.it
VERBALE N. 1
L’

anno duemilaundici, il giorno trenta del mese di settembre, alle ore 15.00, nella biblioteca dell’Istituto Comprensivo di Santo Stefano di Cadore, si è svolto l’incontro degli afferenti alla Rete C.T.I. Cadore, come da convocazione del Dirigente Scolastico, prot. N° 4292/C23 del 23.09.2011.  

Sono presenti il Dirigente Scolastico prof. Giuliano Cilione (Istituto Comprensivo di Pieve di Cadore e di Comelico Superiore), il Dirigente Scolastico prof. Paolo Fratte (Istituto Comprensivo di Santo Stefano di Cadore), prof.ssa Alessandra Ianese (delegata dal Dirigente Scolastico Renzo Zagallo degli Istituti Superiori di Pieve di Cadore e del Polo Val Boite), prof.ssa Nicoletta Girolamo (referente H dell’Istituto Comprensivo di Santo Stefano di Cadore), insegnante Mariangela Cornacchia (referente dell’Istituto Comprensivo di Cortina d’Ampezzo), insegnante Silvia Cravagna (referente dell’Istituto Comprensivo di Pieve di Cadore), prof.ssa Rita Frescura (referente dell’Istituto Comprensivo di Pieve di Cadore), insegnante Maddalena Casanova (Scuola dell’Infanzia di Auronzo di Cadore), suor Gabriella (Scuola dell’Infanzia di Vigo di Cadore), la referente del CTI insegnante Wilma Anvidalfarei.
Sono assenti il Dirigente Scolastico prof. Giandomenico Zanderigo Rosolo (Istituto Comprensivo di Domegge di Cadore) e il Dirigente Scolastico prof. Paolo Ligresti (Istituto Comprensivo di Auronzo di Cadore).

Presiede l’incontro il Dirigente Scolastico, prof. Paolo Fratte.
Verbalizza la prof.ssa Nicoletta Girolamo.
I punti all’ordine del giorno da discutere sono i seguenti:

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente;
2. progetto “comincio bene la scuola”;
3. progetto “Im-pari o Dis-pari”;
4. programmazione di altre attività del C.T.I. per l’anno scolastico 2011-2012;
5. bilancio;
6. varie ed eventuali.
La referente Wilma Anvidalfarei chiede ai presenti di poter integrare l’ordine del giorno con un ulteriore punto. I presenti all’unanimità accolgono la proposta.

Nuovo punto all’O.d.g., che viene subito discusso è: “invito a partecipare all’incontro del 30.9.2011 del C.T.I. esteso anche alle scuole dell’infanzia paritarie”.

Il nuovo punto all’o.d.g. viene subito discusso: la referente Wilma Anvidalfarei chiarisce che le è sembrato opportuno invitare all’incontro anche le scuole dell’infanzia paritarie in quanto il 24/9 e il 1/10 si è tenuto un corso di aggiornamento “dal linguaggio orale al linguaggio scritto nell’infanzia” che ha coinvolto tutte le scuole presenti sul territorio. Si fa presente che le scuole non aderenti alla rete hanno versato un contributo di 25,00 € per ogni partecipante. L’invito, si spera, serva a far conoscere alle scuole paritarie le opportunità che la rete può offrire aderendovi.
Interviene il D.S Paolo Fratte affermando che estendere queste pratiche è proprio il compito e il senso della rete. Bisogna anche considerare che più siamo e meno ci costano i progetti o gli interventi con esperti esterni e quindi più aderenti ci sono alla rete e più formazione si può offrire al territorio. Far conoscere alle scuole paritarie il lavoro che si svolge all’interno del C.T.I. può costituire una buona premessa per farle aderire alla rete.
Il D.S Giuliano Cilione non è d’accordo con quanto affermato. Secondo lui non è possibile che le scuole paritarie partecipino agli incontri se non contribuiscono anche economicamente alla rete.
Secondo il D.S Paolo Fratte non bisogna perdere di vista il fatto che è importante che i progetti della rete arrivino ai ragazzi ed alle famiglie. Per quanto riguarda i contributi le scuole paritarie potrebbero partecipare economicamente in base al numero degli alunni iscritti considerando che le loro risorse economiche possono essere esigue rispetto alle scuole statali.
Interviene suor Gabriella affermando che effettivamente bisognerebbe dare la possibilità alle scuole paritarie di partecipare alla rete ed ai suoi progetti.
Il D.S. Cilione allora propone che venga fatta una nuova convenzione in modo da permettere alle scuole paritare che lo desiderano di aderire alla rete anche perché questa deve essere trasparente.

La referente CTI propone che agli incontri vengano invitati oltre che ai referenti alla disabilità e integrazione anche i referenti DSA delle varie scuole in quanto sono loro che contribuisco all’organizzazione delle varie attività, affermazione questa, condivisa pienamente dal D.S. Paolo Fratte. Interviene il D.S. Cilione affermando che non ci sono norme che regolano la presenza o meno dei referenti. L’importante è che ci sia un rappresentante per ogni scuola in modo da poter riportare quanto emerge dalle sedute nelle varie sedi.

La referente Wilma Anvidalfarei comunica ai presenti che il giorno precedente si è presentata a scuola la referente h dell’Istituto Comprensivo di Auronzo di Cadore con delega del D.S. Paolo Ligresti pensando che l’incontro fosse il giorno 29.09. Oggi non è presente per impegni precedentemente presi.

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente
Si dà lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità. Si astengono gli assenti all’incontro precedente.
2. progetto “comincio bene la scuola”;
Il progetto è organizzato come negli anni precedenti. La formatrice di quest’anno sarà la logopedista Elisa Damian. Le novità apportae riguardano fondamentalmente il referente che coordinerà il progetto nel proprio Istituto, parteciperà alla formazione iniziale e agli incontri di coordinamento previsti, in particolare a quello in cui verranno decise le prove e le modalità di somministrazione. Si assicurerà che gli insegnanti dispongano del “materiale”. Avrà, poi, il compito di organizzare le giornate e gli orari della somministrazione delle prove  in tutte le classi del proprio istituto. Inoltre raccoglierà i dati dei risultati delle prove. Indicazioni dettagliate sulla procedura da seguire verranno date dalla logopedista e dalla referente del progetto.
È stato proposto, per quest’anno, un “Progetto Pilota” che prevederà un’attività di monitoraggio per le classi seconde per rilevare eventuali criticità in alunni più fragili nell’apprendimento della letto-scrittura.
3. progetto “Im-pari o Dis-pari”
Del progetto fanno parte molti enti: CSV – CILP – ADSA – CEIS – AID – UST - ULSS 1 – ULSS 2 – CCTTII - IIS della Lucia. È un progetto biennale e chi vi partecipa lo fa con il 15% della spesa.

Le attività previste sono:

· Formazione per docenti della Scuola dell’Infanzia c/o I.C. Auronzo. (50 i partecipanti).

· Laboratorio di letto-scrittura a S. Pietro (da completare dall’anno scorso momento in cui sono arrivate le prime diagnosi di DSA: rimangono 20 ore a disposizione di 2 alunni che hanno iniziato il trattamento a primavera 2011). La specialista è Anna Pocchiesa. Altri laboratori saranno possibili solo a S. Pietro e non all’interno del progetto in oggetto in quanto finanziato da enti e associazioni private di San Pietro. Anche Cortina attua un progetto simile in autonomia.
· Sperimentazione di tutoring e peer-learning alla Scuola Media Annessa a cura del CILP: si continua nella produzione di materiali che verranno pubblicati sul sito ed è in programma un corso di dizione per migliorare le registrazioni e la lettura in pubblico. 

· L’U.S.T., all’interno del Progetto, sta organizzando la formazione “Valutazione e intervento didattico nell’apprendimento della lettura e della scrittura”, formazione rivolta a docenti di scuola primaria e secondaria di 1° e 2° grado. La relatrice e la dott.ssa Michela Cendron.
· La Fondazione Progetto Uomo, che l’anno scorso ha attuato un laboratorio a Pieve, quest’anno offre la stessa tipologia di laboratorio con parent-training presso il CEIS di Belluno. A breve uscirà anche l’OPUSCOLO – GUIDA per genitori di figli con Disturbi Specifici dell’Apprendimento.
Il D.S. Cilione fa notare che i genitori fanno fatica ad accompagnare i ragazzi a Belluno quindi bisognerebbe proporre di far attuare degli incontri anche in zona Cadore.

· L’ADSA invece sarà attiva a Pieve di Cadore con i seguenti corsi: “LA DISGRAFIA: come individuare e prevenire le difficoltà di scrittura” nei giorni  sabato 3 e domenica 4 Dicembre 2011 e “L’APPRENDIMENTO DELLA SCRITTURA nuove prospettive di insegnamento” il 18/19 Febbraio 2012  tenuti dalla Dott.ssa Daniela E. TIUS. Il costo è di 30€/capite.

La referente auspica che i D.S. diano larga informazione di questi corsi fondamentalmente perché sono organizzati sul territorio e difficilmente si potrà ripetere una esperienza formativa di questo tipo in zona.

4. programmazione di altre attività del C.T.I. per l’anno scolastico 2011-2012;
· PSICOLOGIA SCOLASTICA: viste le richieste di appuntamenti dell’anno scorso si propone un incremento di ore per un totale di 60. La psicologa di riferimento sarà Sara Del Favero che seguirà la solita prassi, cioè si recherà a S.Stefano, a Pieve o a S. Vito in base alle richieste pervenute. La giornata in cui è disponibile è il mercoledì. Si ricorda che tutti gli appuntamenti devono passare per il C.T.I. e il D.S. comunicherà il calendario per poter organizzare gli appuntamenti.
· CORSO SALVAGENTE: è necessaria una indagine su quanti sono i docenti di sostegno non specializzati per decidere se è il caso o meno di far partire il corso.

Secondo il D.S. Cilione il corso di formazione si può anche superare. Si potrebbero organizzare un paio di incontri, uno per quadrimestre, in cui i docenti parlano degli aspetti più importanti della loro attività portando quindi la loro esperienza personale. Il corso potrebbe diventare una sorta di condivisione di esperienze. La prof.ssa Rosella De Diana sarebbe indicata ad attuare il corso in questi termini.

· COOPERATIVE LEARNING: Per tutti i docenti della provincia. Le sedi potrebbero essere nel Cadore, ad Agordo, a Belluno e Feltre. È organizzato dall’U.S.T.
Il D.S. Cilione metterebbe a disposizione la sede dell’Istituto Comprensivo di Pieve di Cadore oppure potrebbe chiedere al Comune di Pieve la concessione del Cosmo che potrebbe accogliere più persone.

· GRUPPO DI LAVORO: Con il compito di elaborare uno strumento di valutazione sulle “competenze per gli studenti disabili al termine dei cicli della scuola dell’obbligo”. I tre CTI si coordineranno sul lavoro nel dettaglio (ci sono i fondi e quindi non si attinge a quelli dei C.T.I.).
· CTS: abbiamo esigenze specifiche per quanto riguarda l’uso di nuove tecnologie. Possiamo confermare la prof.ssa Rita Frescura come referente CTI per questo ambito. Al CTS possiamo chiedere di retribuire la prof.ssa Frescura che si impegna molto in questo ambito. La prof.ssa si rende disponibile ad organizzare due incontri informativi sulle tecnologie didattiche per gli insegnanti di sostegno e i referenti degli istituti aderenti alla rete.
Il D.S. Cilione chiede che venga fatto un inventario dei materiali e delle attrezzature all’interno del C.T.I in modo che le scuole aderenti alla rete possano riceverle in comodato d’uso . bisogna anche mettere in gioco le risorse degli istituti come buona prassi.

5. Bilancio
Il D.S. Paolo Fratte invierà il bilancio insieme al verbale della seduta. Quest’anno arriveranno 2000,00 € dall’UST vincolati per il lavoro di gruppo e per il corso salvagente.
6. Varie ed eventuali
Non essendoci altri punti all’o.d.g. da discutere la seduta è tolta alle ore 16:30.
Il verbalizzante

___________________________

(prof.ssa Nicoletta Girolamo)
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